
In ques ti  su p rem i m om enti ,  un  tu m u l to ,  una  sollevazione precipite, 
r eb b e  V enezia ne l l’ ab isso ,  ed il nem ico, che con a r t i  subdo le  ten ta  por­
ta re  il d iso rd ine  fra no i ,  cog lie rebbe  il d e s tro  p e r  so g g io g a rc i ,  e turpe­
m e n te ,  o scu rando  cosi la  n o s tra  re s is ten za  g lo r io sa ,  e 1’ o n o ra tezza  e il 
va lo re  della n o s t r ’ a r m a ta ,  che tan to  bene m e ri tò  della P a t r ia ,  e tanto si 
rese  degna  della  un iversa le  am m iraz io n e .  —  Cittadini e milit i!  Je ri  \i 
fu rono  a t t r i t i  di op in ione ,  d i s p a r e r i ;  la  qu ie te  non  venne to lta ,  ma, 
confessiam olo ,  po te v a  es sere  com p ro m essa .  Si p a r la v a  d i  dimostrazione 
in p ia zz a ,  di r iun ione  p r iv a ta  a l la  m ezz an o tte ,  e p e r  Dio ! ,  g ius to  alla 
m e zzano tte  d ’ ieri  l’A ustr iaco  te n tav a  l ’ assalto  a l  p iazza le  della  Strada 
fe r ra ta .  F u  vano il ten ta t iv o  m ercè  la  v ig ilanza  e il som m o valore  dei 
b rav i  a r t ig l ie r i  e militi  che d ifendono quel forte  d a  tan to  te m p o ;  ma, e 
chi non  vede u n a  te rr ib i le  in te l l igenza ,  un  lavoro  se g re to  de l l’Austriaco, 
ch e ,  fidando n e’ suoi pochi emissari,,  sup p o n e v a  in q u e l l ’ o ra  scopp ia lo  mi 
tu m u l to ,  e co n tem p o ran e am en te  ten tava  l ’ a s sa l to ?

Si!  abb iam o res is t i to  e re s is te rem o  ad  ogn i cos to ,  e fino a che le 
fo rze  um ane  il p e r m e t to n o ;  m a p e r  ciò fare se rb ia m o  o rd ine  nella città, 
d isc ip l in a  e sem p la re ,  come fu s e m p re ,  nella n o s t r a  t r u p p a ,  e così saran­
no resi vani anche  q u es t i  vili ten ta t iv i  d e l l ’av v e rsa r io .

Noi abb iam o  un  G enera le  in  capo  che ha  l ’ I ta l ia  nel cuore  e il de­
side r io  del bene nell’ a n im a ;  un  G enera le  in  capo ,  che ne l l’ anno  scorso 
r icu sò  r im a n d a re  nel R egno  l’ eserc ito  che affidato gli venne p e r  la sa­
lute d ' I ta l ia ,  m a che il B orbone  voleva invece t r a d i r e ;  u n  uom o infine, 
e h ’è  s im bolo  in te g e r r im o  di l ib e r tà ,  e che ta le  vuol essere  fino alla 
m o r te .  —  S tiam o sem pre  con lui, se vogliam o salvi la P a t r ia  e l ’ono re . . . .

S a rebbe  p u r  crude le  sv e n tu ra  p e rd e re  in un  m inuto  la g lo r ia  di die- 
c ise t te  mesi!
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ORDINE DEL GIORNO

Il Generale in  capo mi o rd ina  di p reven ire  g li  ufficiali d i ogni grado 
d e l l ’ E s tu a r io ,  che q u a lu n q u e  di essi si t rovasse  nella c i t tà  di Venezia 
senza  es sere  m unito  di u n  suo pe rm e sso ,  sa rà  im m ed ia tam en te  arres ta to .

Il sudde tto  s ig .  G euera le in capo  d ec ide rà  p o i  in qual  m odo  dovrà 
e sse re  p u n i to ;  e siccome nelle a t tua l i  c ircos tanze  di g u e r r a  l 'a b b a n d o ­
n a re  il posto  può rec a re  g rav iss im i dann i al paese ,  così vi s a ra n n o  dei 
casi in cui u n  tan to  m ancam ento  p o t r à  p r o d u r r e  la d e g ra d a z io n e  del 
se rv iz io .

Il G enera le in capo mi o rd ina  in  p a r i  te m p o  di r a m m e n ta re  ai si­
g n o r i  C om andanti  dei Circondami che ,  a ten o re  deg l i  o rd in i  p recedenti ,  
n iuuo  di essi p o t r à  ac co rd a re  il pe rm esso  a chi ciie sia  dei suoi dipen-


